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Contratti di espansione, esodi 
e riqualificazione su misura
Decreto Sostegni-bis. I diversi strumenti sono accessibili a tutte le aziende, che hanno diritto alla Cigs, 
con almeno 100 addetti. Ora anche le più piccole possono fruire della cassa integrazione specifica

Antonello Orlando

I l contratto di espansione, dopo le 
recenti modifiche del decreto 
Sostegni-bis, si rivela uno stru-
mento agile per portare a termi-
ne un ricambio generazionale 

nelle imprese, accompagnato a in-
terventi formativi che possono an-
che essere finanziati dalle integra-
zioni salariali. 

Dal 2019 a oggi il contratto di 
espansione, attualmente ancora 
sperimentale e attivabile fino alla fi-
ne del 2021, ha visto numerose mo-
difiche nella direzione di una mag-
giore inclusività: fino al 2020 era ac-
cessibile alle sole aziende che aves-
sero, considerate singolarmente, 
più di 1.000 unità lavorative. Alla fi-
ne del 2020, la soglia di accesso è 
stata ridotta fra le 250 e le 500 unità 
lavorative (le più piccole potevano 
accedere solo al prepensionamen-
to), con la nuova possibilità per le 
imprese di riunirsi in gruppo in mo-
do da raggiungere il requisito di-
mensionale, ma con il decreto So-
stegni-bis è stata introdotta una so-
glia unica di appena 100 unità lavo-
rative, per tutte le misure finanziate 
dal contratto. Quindi attualmente 
ogni azienda con tale requisito di-
mensionale, e che rientra nell’ambi-
to Cigs, può utilizzare uno più  stru-
menti del contratto di espansione, 
in base alle sue esigenze. 

Il contratto, da siglare con le 
rappresentanze sindacali nazionali 
o aziendali presso il ministero del 
Lavoro con una procedura analoga 
a quella della cassa integrazione, 
prevede quattro direzioni, di cui 
due obbligatorie, per le imprese 
che lo attivano. 

Da un lato vi è la facoltà di accom-
pagnare a pensione quei lavoratori 
che distino non più di 60 mesi dal 
raggiungimento dei requisiti della 
pensione di vecchiaia o anticipata; 
il prepensionamento è riservato so-
lo a chi vi voglia aderire volontaria-
mente e prevede costi ridotti rispet-
to alla isopensione o ai tradizionali 
assegni dei fondi bilaterali, come 
quello del credito, anche grazie a un 
finanziamento pubblico che può ar-
rivare a garantire uno sconto per 
l’impresa pari a 3 annualità di Naspi 
e, per chi viene accompagnato alla 
pensione anticipata, anche della re-
lativa contribuzione figurativa. 
L’impresa dovrà assumere un nu-
mero concordato di risorse a tempo 
indeterminato, anche con il contrat-
to di apprendistato professionaliz-
zante; per i nuovi dipendenti a tem-
po indeterminato vi sarà la possibi-

lità di accedere alle agevolazioni per 
le assunzioni messe in campo, ad 
esempio, dalla legge di Bilancio 2021 
per chi ha meno di 36 anni o per le 
lavoratrici di sesso femminile. 

Dall’altro lato, va portato avanti 
un piano formativo, certificato, 
per il rinnovamento delle compe-
tenze dei lavoratori che non sono 
posti in esodo. 

Il contratto dà anche la facoltà, 
alle imprese che rientrano nel cam-
po della cassa integrazione guada-
gni straordinaria (industriali, edili, 
ma anche commerciali con più di 50 
dipendenti) di godere di una Cigs 
speciale, senza alcun contributo ad-
dizionale della durata massima di 18 
mesi, fino al 30% dell’orario com-
plessivo dei lavoratori coinvolti e 
che può essere utilizzata proprio per 
finanziare la formazione certificata, 
coprendo così i costi retributivi dei 
lavoratori coinvolti nei percorsi di 
rinnovamento delle competenze. 

Bisogna tuttavia ricordare, spe-
cie in vista di una sua possibile pro-
roga, che la norma non escludereb-

be un utilizzo in “tandem” del Fondo 
nuove competenze, alternativo alla 
Cigs del contratto di espansione: il 
vantaggio consisterebbe nella co-
pertura integrale dei costi retributi-
vi senza alcuna decurtazione sala-
riale per i lavoratori, nonché dei 
contributi previdenziali. 

Anche il Fondo nuove competen-
ze, le cui risorse sono al momento 
esaurite e in attesa di essere rifinan-
ziate, prevede una scadenza, fissata 
al 30 giugno, per la sottoscrizione di 
un accordo sindacale, mentre la for-
mazione va erogata entro non più di 
120 giorni dalla data di approvazio-
ne del finanziamento da Anpal. 

Se entrambi gli strumenti ver-
ranno prorogati, un loro utilizzo 
combinato potrebbe garantire un 
investimento in formazione anco-
ra più profondo, con anche mag-
giore soddisfazione a livello retri-
butivo per i lavoratori che non si 
vedrebbero applicati i massimali 
mensili (pari a 1.199 euro lordi) del-
la cassa integrazione. 
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I l prepensionamento del con-
tratto di espansione si basa sulla 
adesione volontaria dei lavora-

tori e per questa ragione può esse-
re attivato anche durante la vi-
genza del divieto di licenziamen-
to, da ultimo prorogato dal decre-
to legge Sostegni-bis, ma l’uscita 
dall’azienda dovrà avvenire entro 
il 30 novembre prossimo (salvo 
che lo strumento venga proroga-
to). 

L’azienda che esoda accompa-
gna i propri lavoratori per un 
massimo di cinque anni verso la 
pensione di vecchiaia; solo se il 
dipendente matura prima i requi-
siti della pensione anticipata vie-
ne accompagnato verso quest’ul-
tima. Il datore di lavoro sostiene 
sempre il costo dell’assegno di 
esodo, pari alla pensione matura-
ta al momento del recesso per 13 
mensilità; nel caso di chi è accom-
pagnato a pensione anticipata, 
l’azienda versa anche la contribu-
zione Inps piena sulla retribuzio-
ne media degli ultimi 4 anni fino 
alla maturazione del requisito 

della pensione anticipata. 
La legge di Bilancio 2021 ha 

previsto due forme di sconto: per 
le aziende con almeno 100 lavora-
tori, i costi sono abbattuti del va-
lore della indennità di disoccupa-
zione spettante fino a un massimo 
di 24 mesi, considerando il decre-
mento che ne riduce il valore dal 
4° mese; per chi è accompagnato 
a pensione anticipata, la riduzio-
ne include anche il valore della 
contribuzione figurativa. Per le 
aziende con più di 1.000 unità la-
vorative, anche riunite in gruppo, 
la riduzione è estesa a un massi-
mo di 36 mesi a condizione che vi 

sia un impegno ad assumere una 
persona ogni tre esodate. A questi 
costi si aggiungono quelli genera-
ti dalla polizza fideiussoria che 
garantisce i lavoratori in caso di 
mancato pagamento da parte del 
datore di lavoro. 

I dipendenti che aderiscono al 
contratto di espansione sono 
espressamente tutelati da qualsi-
asi riforma  futura che ne differi-
sca l’accesso a pensione rispetto a 
quanto certificato dall’Inps al mo-
mento della chiusura del rapporto 
di lavoro.

—Ant.O.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Resta il bonus per le grandi che assumono
Ricambio generazionale

‘ agevolazione
La riduzione dell’orario 
di lavoro può arrivare 
al 30% e l’azienda non 
paga il contributo 
addizionale

‘ in tandem 
Possibile abbinare 
l’espansione al Fondo 
nuove competenze 
per quanto riguarda 
la formazione

NEOLAUREATI

Su Tutored raddoppiano 
i match domanda-offerta
Il 65% è nel bacino Stem

N ell’ultimo anno sono 90mila gli incontri 
tra domanda e offerta nati su Tutored, la 
start up che ha sviluppato una piattaforma 

oggi utilizzata da oltre 500mila studenti e 
neolaureati per trovare lavoro. «La 
moltiplicazione degli annunci pubblicati dalle 
aziende in questa fase  ci fa prevedere che nei 
prossimi 12 mesi questo dato  raddoppierà 
sfiorando i 200mila», dice  il ceo Gabriele 
Giugliano   che nel 2014 ha fondato la start up, 
insieme ad altri partner, con l’obiettivo iniziale 
di creare un luogo digitale di scambio di appunti 
e ripetizioni tra studenti universitari. Nel 2017 
Tutored ha cambiato veste, diventando uno dei 
luoghi dove oggi si incontra chi offre e chi, tra gli 
studenti universitari e i neolaureati cerca un 
lavoro. Non esiste una fascia di età specifica ma 
gli utenti sono quasi tutti nella fascia tra 18 e 26 
anni.  Per  tutti sembra però esserci una certezza. 
«La profilazione delle offerte delle aziende che 
viene fatta su Tutored è estremamente 
dettagliata e questo fa sì che le candidature    
siano esattamente quelle richieste - spiega 
Giugliano -. Ed è anche per questo che ogni anno 
il 95% delle aziende rinnova l’iscrizione». Che è 
invece gratuita per i candidati. Sapere quanti di 
questi incontri vada a buon fine non è tra i dati 
oggi disponibili se non per alcuni campioni. «Per 
esempio, facendo riferimento alle sole discipline 
Stem (science, technology, engineering e 
mathematics) più E (economics), negli ultimi 24 
mesi le assunzioni sono state 3.500», continua 
Giugliano.  Le discipline Stem sono molto 
rappresentate sulla piattaforma: oltre il 65% 
degli iscritti arriva infatti da questo bacino.

La fase pandemica ha segnato una piccola 
rivoluzione anche nei processi di recruiting dove 
già pre pandemia la prima parte veniva svolta da 
remoto.  Una ricerca che è stata svolta su 5.500 
membri della community di Tutored ha messo in 
evidenza che «coloro che entreranno nel mondo 
del lavoro nei prossimi mesi non sono del tutto 
convinti del lavoro a distanza ed anzi, per certi 
versi, sembrano guardare ad un approccio 
lavorativo più tradizionale», interpreta 
Giugliano. I dati evidenziano, ad esempio, come il 
65,1% dei rispondenti preferisca affrontare un 
processo di selezione a seguito della candidatura 
per un posto di lavoro con una prima parte online 
e una seconda in presenza: l’aspetto del “contatto 
fisico” con il potenziale datore di lavoro viene 
ancora ritenuto estremamente importante. Una 
percentuale un po’ più alta, il 68,4%, dichiara 
invece di preferire un buon equilibrio tra lavoro 
in presenza e remoto, seguito dal 26,1% che 
dichiara di preferire il lavoro in sede. È quindi 
solo il 5,5% a preferire un approccio 
integralmente da remoto.

A guidare la scelta delle aziende a cui inviare la 
propria candidatura c’è invece il tipo di ambiente 
di lavoro, come dice il 77,6% dei rispondenti. 
Questo vuol dire che i giovani sono attenti al tipo 
di atmosfera che si respira sul posto di lavoro, al 
rapporto che si può potenzialmente instaurare 
con i futuri colleghi, così come ad aspetti relativi 
proprio alla sede fisica del posto di lavoro nel 
quale ci si insedierebbe. Tutti aspetti che negli 
ultimi mesi i candidati hanno potuto apprendere 
prevalentemente via web: i webinar interattivi 
sono stati il primo strumento con il quale si 
desidera conoscere queste caratteristiche (con il 
54,4% delle preferenze), ma c’è comunque un 
39,8% che preferirebbe avere più un approccio 
diretto con un evento in presenza.

—Cristina Casadei
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Fonte: Osservatorio Nazionale sul recruitment online
di neolaureati in Italia

Estratto dati sondaggio per 1^ edizione
dell’Osservatorio Nazionale sul recruitment
online di neolaureati in Italia. Dati in %

In quale modalità ti piacerebbe affrontare
un processo di selezione dopo esserti candidato/a

65,1

20,9

14,06

Ti piacerebbe lavorare

68,4

26,1

5,5

La prima parte online e la seconda in presenza

Esclusivamente online

Esclusivamente in presenza

Un buon equilibrio tra lavoro in presenza e remoto

In sede

Da remoto

Totale campione: 5.597 membri community Tutored
Metodo ricerca: CAWI - Anno svolgimento survey: 2021

Le aspettative della Nextgen

‘
piattaforma
È utilizzata da 
oltre 500mila 
studenti e 
neolaureati 
per trovare 
lavoro: nei 
prossimi 12 
mesi stima 
che gli 
incontri 
domanda 
offerta 
arriveranno a 
200mila

‘
ambiente
A guidare la 
scelta dei 
candidati è 
l’ambiente di 
lavoro, 
(77,6%). Il 
65% 
preferisce 
percorsi di 
selezione 
tradizionali

La cassetta degli attrezzi

Prepensionamento Durata
Massimo 60 mesi

Costi
Per chi è accompagnato alla 
pensione di vecchiaia: assegno 
di esodo.
Per chi è accompagnato verso 
la pensione anticipata: assegno 
di esodo più contribuzione 
correlata

Contributi a carico dello Stato
Riduzione dei costi di 
prepensionamento pari alla 
durata teorica della Naspi 
spettante a ciascun lavoratore 
esodato, inclusa la 
contribuzione per chi è 
accompagnato alla pensione 
anticipata. Durata massima 24 
mesi, estesa a 36 mesi per 
imprese o gruppi con più di 
1.000 lavoratori

Cassa integrazione 
straordinaria

Durata
Massimo 18 mesi

Costi
Nessuno

Contributi a carico dello Stato
Esonero dal contributo 
addizionale della Cigs

Assunzioni a tempo 
indeterminato

Costi
Costi retributivi diretti e indiretti

Contributi a carico dello Stato
Aliquote ridotte e 

sottoinquadramento per 
l'apprendistato di secondo tipo 
più eventuali agevolazioni 
spettanti al lavoratore 
neoassunto

Formazione 
certificata

Durata
Stabilita dall’accordo sindacale

Costi
Costo organizzativo e dei docenti 
nonché delle ore retribuite dei 
dipendenti in formazione

Contributi a carico dello Stato
Utilizzo della Cigs o del Fondo 
nuove competenze per riduzione 
dei costi orari retributivi
Utilizzo di bandi nazionali o 
regionali per la formazione 
finanziata

Caratteristiche dei diversi interventi previsti dal contratto di espansione

Il lavoro della ripartenza alle prese 
con il ricambio generazionale, gli 
esodi e la riqualificazione. Adesso i 
diversi strumenti sono accessibili 
a tutte le aziende che hanno diritto 

alla cigs, con almeno 100 addetti. 
Molte le opportunità che si stanno 
creando nei gruppi. Ne parleremo 
insieme oggi alle 11 sull’account 
Twitter del Sole 24 Ore. 
twitter.com/sole24ore


